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RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI APERTI

04_ TEMI E SCENARI DELLA CITTÀ DEI 15 MINUTI

MUNICIPIO XV - LABARO

15 MUNICIPI
15 PROGETTI

per la città in 15 MINUTI
progetti di riqualificazione dello spazio pubblico
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SCENARIO ATTUALE SCENARIO DI PROGETTO SINTESI DELLA TRASFORMAZIONE

La tavola degli scenari della città dei 15 minuti, del “prima e dopo”, racconta come migliorerebbe la vita degli abitanti di Labaro se il progetto 
si realizzasse.

Accessibilità

L’accessibilità amplia il signifi cato di mobilità perché evidenzia le opportunità che gli abitanti hanno di vivere la propria quotidianità, modifi cando 
a proprio favore i tempi, gli spazi e di conseguenza anche le relazioni sociali del proprio contesto. Il nuovo disegno dell’accessibilità a Labaro 
avvicina risorse preziose alle persone, aumentando i modi alternativi con i quali raggiungerle e la scelta tra maggiori attività da compiere.  Av-
vicina innanzitutto le scuole, tra loro e agli altri luoghi di svago e relazione, nonché alle aree residenziali; avvicina e arricchisce gli spazi verdi ora 
attrezzati che si attraversano, quindi, con maggior piacere (valorizzazione dei percorsi informali); avvicina i servizi commerciali, i servizi degli 
adempimenti giornalieri (tabaccai, poste, banche, etc.) e i luoghi della salute, avvicina un po’ le aree del quartiere rimaste ai margini e soprattut-
to crea un vero “centro” di Labaro, non solo quindi l’area geografi ca centrale con un bel parco, un viale alberato di scorrimento e una monu-
mentale fontana ai margini, ma un luogo dove viene voglia di andare a piedi, di intrattenersi, di vivere il quartiere, dove ci sono anche il mercato, 
la ristorazione, i luoghi del divertimento e della cura dell’ambiente.  Questo nuovo centro allargato e più fruibile ingloba anche tutti quegli 
importanti servizi pubblici già presenti a Labaro ma che non riuscivano a fare “massa critica” e quindi ad aggregare una popolazione ampia.

Percorrenze

La nuova “percorribilità” inverte la logica fi nora prevalente, soprattutto nelle periferie delle grandi città, dove la precedenza è data all’automo-
bile e alla velocità e le strade diventano cesure e a volte barriere. Nei nuovi quartieri troviamo strade di attraversamento con ampie carreggiate 
e grandi rotatorie sottoutilizzate, solo funzionali alla distribuzione in sicurezza del tra�  co veicolare; nelle aree informali, invece, tutto ridotto, 
strade strette e poco agevoli e marciapiedi inesistenti o quasi. Con il nuovo progetto la precedenza è data al pedone e al suo ritmo. Le percor-
renze miste (pedoni e ciclisti) sul modello del parco lineare vanno incontro a diverse tipologie di pedoni, bambini, giovani, anziani, tutti utenti 
caratterizzati fi nalmente da una mobilità dolce, non aggressiva, attenta all’ambiente ma allo stesso tempo capace di essere veramente alterna-
tiva a quella carrabile. Le numerose scelte in favore delle percorrenze ciclopedonali (restringimenti di sezioni stradali carrabili e limitazioni del 
tra�  co come ad esempio in via Bellagio e via Gemona del Friuli) serviranno a modifi care nel tempo uno stile di vita ormai non più sostenibile.


